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Allegato 9/POF 

Regolamento dell’istituzione 
 

Orario di ingresso, di lezione e di uscita  
L’ingresso degli studenti è fissato entro le ore 7.50. L’accoglienza è predisposta a partire 
dalle ore 7.30. All’inizio delle lezioni della giornata, tutti gli studenti presenziano ad un 
momento di incontro comunitario nell’aula magna.  
E’ previsto un intervallo di 10 minuti dopo tre ore di lezione. 
Le attività didattiche della mattina si concludono entro le 14.00; quelle pomeridiane 
terminano entro le ore 17.00. Gli studenti impegnati nelle diverse attività del pomeriggio 
non lasciano di norma l’istituto nel periodo della pausa pranzo (13.30 – 14.15: servizio 
mensa). 
In caso di assenza mattutina, non è consentita di norma la partecipazione alle attività 
pomeridiane. 
Il quadro orario generale viene fornito in fotocopia a tutti gli studenti e resta esposto 
permanentemente nella bacheca della scuola. 
 
Ritardi 
Gli alunni eventualmente in ritardo devono essere giustificati dal Preside, o da un suo 
Delegato. Nella generalità dei casi viene data immediatamente comunicazione telefonica ai 
genitori degli studenti interessati, affinché redigano la richiesta di giustificazione per il 
giorno successivo.  L’accesso alle lezioni dopo le ore 9.00 è ammesso solo in via eccezionale 
e in presenza di circostanziata documentazione (scontrini di analisi mediche, ticket, ecc.)  
 
Uscite anticipate 
Gli studenti entrati non possono più uscire dall’istituto durante l’orario delle attività 
didattiche. Solo per comprovati motivi, il Preside, o suo Delegato, autorizza per scritto 
l’uscita anticipata degli allievi. Le richieste di uscita anticipata debbono essere redatte e 
firmate da un genitore sull’apposito libretto e presentate il giorno prima. Gli alunni 
minorenni possono uscire anticipatamente solo accompagnati da un genitore o da chi ne fa 
le veci. In circostanze di urgenza, il Preside autorizza l’uscita anticipata da scuola solo dopo 
aver preavvisato la famiglia e assicurato l’accompagnamento dell’allievo.   
Per tutti i casi di uscita per visita medica, il giorno successivo deve essere presentato 
attestato di riscontro.  
 
Assenze  
Tutti gli studenti giustificano le proprie assenze presentando al momento dell’accoglienza 
mattutina il diario personale rilasciato dall’istituto. Gli alunni privi di giustificazione sono 
ammessi con riserva e con l’obbligo di presentarla il giorno successivo. Il Preside, o suo 
Delegato, comunica, di norma, la circostanza alla famiglia interessata. 
Dopo 5 giorni di assenza non è più richiesto il certificato medico. 
I giorni festivi collegati all’assenza concorrono al conteggio complessivo del periodo da 
giustificare. 
Le assenze programmate dalla famiglia dell’alunno e non attinenti motivi di salute, possono 
essere autorizzate se preventivamente comunicate.  
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Uscita dall’aula  
Un’uscita breve dall’aula, durante le ore di lezione, può essere concessa dall’insegnante solo 
ad uno studente per volta ed esclusivamente in caso di necessità. L’eventuale assenza 
prolungata deve essere segnalata all’ufficio di presidenza. 
Cambio di classe degli insegnanti 
Durante l’avvicendamento degli insegnanti delle diverse discipline, gli alunni non possono 
uscire dall’aula e devono attendere in silenzio. 
Intervallo 
L’intervallo mattutino rappresenta un momento di pausa didattica che gli allievi utilizzano 
per consumare la merenda e andare ai servizi. Gli insegnati dell’ora immediatamente 
precedente vengono comandati dell’assistenza all’intervallo con ordine di servizio esposto 
in bacheca e in ogni corridoio dell’istituto. Essi garantiscono l’ordinato svolgimento della 
pausa e regolano l’accesso ai servizi degli studenti. 
 
Comunicazioni con l’esterno  
Nelle ore di svolgimento delle attività didattiche gli alunni non possono ricevere e fare 
telefonate. Per motivi urgenti, su autorizzazione del Preside o suo Delegato, gli studenti 
possono essere chiamati in segreteria per comunicare con i genitori o loro delegati. 
Non è concesso l’uso dei telefoni cellulari nei locali dell’istituto. 
 
 

Regolamento di disciplina 
 
Frequenza 
La presenza degli allievi è obbligatoria alle lezioni e a tutte le attività svolte in orario 
scolastico e programmate dagli Organi collegiali. 
 
Comportamento  

 Sono comportamenti ritenuti lesivi della dignità personale e della sicurezza:  

- limitare la libertà di azione, di espressione e di pensiero, di coscienza e di religione 
di chiunque all’interno della comunità scolastica; 

- proporsi con abiti, acconciature e accessori di abbigliamento non in sintonia con lo 
stile di semplicità e sobrietà richiesto dall’istituto; 

- consumare cibi e bevande nel corso dell’attività didattica; 

- usare espressioni offensive, volgari, oltraggiose e assumere atteggiamenti 
provocatori; 

- compiere scherzi, urtare, minacciare, alzare le mani nei confronti di altri; 

- danneggiare, sottrarre indebitamente oggetti e beni di qualsiasi valore ai legittimi 
proprietari; 

- introdurre nell’istituto materiali non riferibili all’attività didattica ed educativa;  

- introdurre nell’istituto strumenti di offesa, o comunque tali da minacciare 
l’incolumità personale; 

- introdurre nell’istituto bevande alcoliche e sostanze stupefacenti di qualsiasi genere 
e tipo. 

 

 Sono comportamenti ritenuti lesivi del rispetto dei doveri scolastici e delle norme 
della comunità scolastica:  

- non assolvere con regolarità e sollecitudine ai propri impegni di studio; 

- assumere atteggiamenti di disinteresse e di disprezzo nel confronto dello studio e 
delle discipline di studio; 
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- non osservare le disposizioni che regolano e disciplinano le assenze e i permessi di 
entrata e di uscita previsti nel Regolamento dell’istituzione;  

- falsificare firme, documenti ed elaborati scolastici; 

- non rispettare le elementari regole della convivenza civile e le disposizioni 
organizzative e di sicurezza, dettate dal Regolamento e dalle Circolari interne del 
Capo di istituto; 

- non depositare nell’apposito cestino, al momento dell’entrata in classe, cellulari, 
cuffie, amplificatori audio e altri strumenti elettronici di uso non didattico; 

- esercitare azione di disturbo durante le lezioni e le diverse attività programmate; 

- tenere il proprio banco in disordine e lasciare oggetti e indumenti personali nei 
locali dell’istituto; 

- esporre manifesti alle pareti delle aule e dei locali scolastici senza l’autorizzazione 
del Dirigente; 

- fumare nei locali dell’istituto; 

- non trasmettere in modo corretto ai Genitori informazioni sui risultati conseguiti, 
sugli esiti dei compiti in classe e sulle note di comunicazione tra scuola e famiglia. 

 

 Sono comportamenti ritenuti lesivi delle norme igieniche e del patrimonio:  

 sporcare e rovinare in qualsiasi modo le pareti, i muri e i pavimenti dell’edificio 
scolastico; 

 non contribuire a mantenere la pulizia e il decoro degli ambienti dell’istituto, con 
particolare riguardo ai servizi igienici; 

 recare danno alle suppellettili dell’istituto, alle  attrezzature delle aule e dei 
laboratori, ai materiali  video – informatici e ai libri della biblioteca.  

 
Atti sanzionabili 
Tutti i comportamenti descritti nel presente Regolamento, se posti in essere, costituiscono 
atti in aperto conflitto con i fini educativi del Centro Scolastico Diocesano e risultano, 
pertanto, sanzionabili. 
Le sanzioni sono personali,  hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità, al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Sono 
sempre temporanee e proporzionate all’infrazione disciplinare. Sono applicate con attenta 
considerazione della situazione personale dello studente e delle eventuali attenuanti. 
Possono essere convertite in attività utili alla scuola o volte alla riparazione materiale e 
morale del danno.  

 
 


